
 
REGISTRAZIONE IN ARRIVO AL PROTOCOLLO 

 
Comune di 
Refrontolo 

 

 
 

Spett.le  COMUNE  DI  REFRONTOLO 
 
 
OGGETTO: ISTANZA PER OTTENERE PERMESSO DI COSTRUIRE  
                   INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANISTICA ED EDILIZIA DEL TERRITORIO. 
                   ( D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 art. 10 ) 
 
 

il Sottoscritto     nato a  

il  domiciliato in  Via  n.                     

C. F.    

nella qualità di (1)    
 
 

Il Sottoscritto/i    nato a  

il  domiciliato 
in 

 Via  n.                  

C.F.        

nella qualità di (1)    
 
 
N.B. In caso di più richiedenti allegare nota a parte. 
 
(A) - RIVOLGE/RIVOLGONO ISTANZA intesa ad ottenere il PERMESSO DI COSTRUIRE ad eseguire quanto 
meglio evidenziato nel progetto a firma di : 
 
  
PROGETTISTA:    

Nominativo   

Indirizzo  città  CAP   

qualifica  iscritto all'albo di  Nr.    

codice fiscale   n. telefono   

 
 
(1) Titolo col quale viene richiesta la concessione. (2) specificare tipo richiesta 
 

 
marca da 
bollo da € 

14,62 



TIPO DI RIFERIMENTO  RICHIESTA           

� 1) richiesta originaria senza precedenti                                                  

� 2) variante a permesso di costruire (senza I.L) 

� 3) variante a progetto già approvato     

� 4) richiesta a sanatoria  

� 5) rich. di sanatoria conseguente a sanatoria    

 TIPO DI RICHIESTA 

�  1) permesso di costruire 

�  2) variante  

�  3) parere preventivo 

 

 
DATI RELATIVI ALL'INTERVENTO 

 
 DESTINAZIONE D’USO DI PROGETTO:    
    
    

 
TIPO DI INTERVENTO Cod.     
 
L'INTERVENTO E' COMPRESO SU UNO STRUMENTO ATTUATTIVO   _____ SI  ____ NO 
 
TIPO DI STRUMENTO  � 01 CONCESSIONE DIRETTA                    � 05 P.R.i.p. 
                    � 02 P.E.E.P.                                                � 06 P.I.P. 
                                     � 03 P.D.L.                                                    � 07 P.P. 
                                     � 04 P.R. 
 
L'INTERVENTO E' CONVEZIONATO                 _____ SI      ____ NO 
 
  data delibera   ____/____/____            N.ro delibera __________ 
 
L'INTERVENTO E' PREVISTO NEL P.P.A.         _____ SI       _____ NO 
 
L'INTERVENTO E' PER I°  CASA                       _____ SI       _____ NO 
 

DATI GEOMETRICI    DIMENSIONI E CONSISTENZA  

SEPERFICI RESIDENZIALI     Area fondo lotto          mq.   

Utile abitabile              mq.       Area lotto minima        mq.   
Serv/Acc.   X 0,6  mq.      Area integrativa           mq.    
Totale             mq.    Totale area pertinente mq.  
      Superficie coperta       mq.   

VOLUMI RESIDENZIALI     Sup. netta pav. Totale mq.   

Utile abitabile              mc.      Piani fuori terra      nr.   
Serv/Acc.  X 0,6  mc.     Volume esistente         mc.  
Totale             mc.     Volume in Ampliamento  mc.  
      Volume demolito          mc.   

SUPERFICIE A PARCHEGGIO    Volume totale V/P        mc.    

Esterno tot. p.a. nr.      mq.      Volume P.R.G.             mc.  
Interno      tot. p.a. nr.    mq.      
             

SUPERFICI NON RESIDENZIALI      VOLUMI NON RESIDENZIALI   

Artigianato                           mq.    Artigianato                   mc.  
Industria                               mq.    Industria                       mc.   
Agricoltura                           mq.    Agricoltura                    mc.  
Turismo                               mq.    Turismo                        mc.  
Commercio                          mq.    Commercio                  mc.  
Direzionale                           mq.       Direzionale                   mc.    
      

 

  

IMPIANTI PREVISTI    

Approv. Idrico si  no   Approv. Elettrico si  no  

Approv. Metano si  no   Approv. Telefonico si  no  



Riscaldamento       Kcal/h   

Combustibile A) non presente G) gassoso L) Liquido S) Solido 
   
 

OPERE URBANIZZAZIONE ESISTENTI   

 Acquedotto  Fognatura  Enel  Telefono  Metano 
 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA :  
   

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 
PRECEDENTI EDILIZI 
 
                      concessione n.ro __________ del ____/____/_____ 
                      concessione n.ro __________ del ____/____/_____ 
                      concessione n.ro __________ del ____/____/_____ 
                      concessione n.ro __________ del ____/____/_____ 
 
 
 

LOCALIZZAZIONE    

Località   

Via/Piazza  n.    

Foglio n.  mappale   

Foglio n.  mappale   

Foglio n.  mappale   
   

 
 

PROPRIETARIO   

Nominativo   

Indirizzo  n.    

Città  cap  Prov.    

Cod. Fisc./ P. IVA     
  

  
 
Il sottoscritto in qualità di progettista incaricato dichiara: 
 
 
Che l'area e/o il fabbricato oggetto di intervento hanno la seguente destinazione urbanistica: 
- P.R.G. vigente:  
Zona ___________________________________________________________________ 
      
Edificio con grado di protezione   �  si      � no 
 



 
Che, ai sensi dell'art. 12 comma 2 del D.P.R. n° 38 0/2001, nell'area di intervento: 
 
�    esistono le opere di urbanizzazione primaria; 
�     esiste la previsione da parte del Comune dell'attuazione delle stesse nel successivo  
      triennio; 
�     richiedenti si impegnano a procedere all'attuazione delle medesime                                                                 

contemporaneamente alla realizzazione dell'intervento oggetto del permesso.  
 
Che l'intervento proposto è conforme allo strumento  urbanistico vigente, alle  
disposizioni del regolamento edilizio vigente e ris petta le norme di sicurezza vigenti;  
 
�     Che per l'intervento è dovuto il contributo di costruzione di cui all'art. 16 del D.P.R.                                                                                                            

06/06/2001 n° 380; 
 
�      Che per l'intervento ai sensi dell'art. 17 comma 3 del D.P.R. 06/06/2001 n° 380 non  è dovuto il contributo di 

costruzione di cui all'art. 16 del citato D.P.R.; 
 

EVENTUALE CONDONO EDILIZIO 
�  il manufatto non è stato oggetto  di condono edilizio/sanatorie edilizie. 
 
�  è stata presentata istanza di condono edilizio – sanatoria edilizia  prot. N.   _______ 
          in data __________ai sensi della Legge 47/85 o 724/94 o 326/03, è stato rilasciato il   
          relativo  titolo abilitativo n_______  del __________. 
 
LA ZONA È INTERESSATA DAI SEGUENTI VINCOLI E VINCOL I SPECIALI:  
 
�   Beni ambientali  �   Beni monumentali  �  Zona boscata   
�  Idrogeologico   �  Idraulico   �  Aree esondabili  
�  Elettrodotti                �   Metanodotti  �  Cimiteriale 
�  Depuratore                      �  Stradali 
�  Tempietto Spada e Molinetto della croda 
 
Che il tipo di intervento e la situazione urbanisti ca dell'edificio e/o dell'area rendono  
necessari i seguenti adempimenti:  
 
 

REQUISITI IGIENICO SANITARI 
�  il progetto riguarda un intervento di edilizia residenziale ovvero la verifica del  
           rispetto dei requisiti igienico sanitari non comporta valutazioni tecnico-discrezionali,      a norma dell'art. 20, 

comma 1, del D.P.R. n° 380/2001 si allega autocertificazione  relativa alla conformità dello stesso alle 
norme igienico sanitarie; 

 
�  il rispetto dei requisiti igienico sanitari del progetto a norma dell'art. 20, comma 1, del D.P.R. n°  

380/2001 non viene autocertificato , pertanto si allega copia del parere  e degli elaborati proge ttuali 
vistati , espresso in data______ dall'ULSS n° 7 – Dipartime nto di Prevenzione –Servizio igiene e Sanità 
Pubblica; 
 

�   il rispetto dei requisiti igienico sanitari del progetto a norma dell'art. 20, comma 1, del D.P.R. n° 380/2001 
non viene autocertificato  e non avendo già acquisito del parere della ULSS n° 7 – Dipartimento di 
Prevenzione – Servizio igiene e Sanità Pubblica, lo stesso dovrà essere acquisito dallo Sportello Unico 
per l'edilizia  come previsto dall'art.5, comma 3, lett. a) del D.P.R. n° 380/2001. 

 
�  il progetto non riguarda  un intervento assoggettato alla verifica del rispetto dei requisiti igienico sanitari 

fissati dal REC ovvero dalla vigente normativa nazionale e regionale. 
 

SUPERAMENTO ED ELIMINAZIONE DELLE BARRIERE ARCHITET TONICHE  
 
�  l'intervento non rientra  tra i casi soggetti alle disposizioni di cui agli artt. 77 e 82 del D.P.R. 06/06/2001 

n°380; 
 



�  l'intervento rientra  tra i casi soggetti alle disposizioni di cui all'art. 77 del D.P.R. n. 380/01 (edifici privati); 
pertanto, ai sensi dell'art. 77 comma 4,  dichiara che l'intervento è conforme ai disposti di cui all'art.77 del 
D.P.R. 06/06/2001 n°380 e relativo regolamento di a ttuazione D.P.R. 14/06/1989 n° 236 come rilevabile 
dagli elaborati dimostrativi (dichiarazione, relazione e grafici redatti a norma dell'art. 10 del D.P.R. n° 
236/1989) 

 
 

�  l'intervento rientra  tra i casi soggetti alle disposizioni di cui all'art. 82 del D.P.R. n. 380/01 (edifici aperti al 
pubblico); pertanto, ai sensi dell'art. 82 comma 3, dichiara che l'intervento è conforme ai disposti di cui 
all'art. 82 del D.P.R. 06/06/2001 n°380 e relativo regolamento di attuazione D.P.R. 24/07/1996 n°503 c ome 
rilevabile dagli elaborati dimostrativi (dichiarazione, relazione e grafici redatti a norma dell'art. 20 del D.P.R. 
n° 503/1996) 

 

APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 
L'approvvigionamento idrico è: 
 
�  esistente  �  esistente da modificare  �  nuovo  �  non previsto 
 
�  a mezzo di acquedotto pubblico;  �  a mezzo di acquedotto privato; 
 
Eventuali annotazioni: ______________________________________________________ 
 
SMALTIMENTO ACQUE REFLUE IN PUBBLICA FOGNATURA  (D.Lgs. 11/05/1999 n° 152) 
Il sistema per lo smaltimento delle acque reflue in pubblica fognatura è: 
 
�  esistente  �  esistente da modificare  �  nuovo  �  non previsto 
 
Eventuali annotazioni: ______________________________________________________ 
 
SMALTIMENTO AUTONOMO ACQUE REFLUE  (D.Lgs. 11/05/1999 n° 152) 
Il sistema autonomo per lo smaltimento delle acque reflue è: 
 
� esistente  �  esistente da modificare �  nuovo �  non previsto 
 
� mediante dispersione nel terreno  �  con recapito in corpo idrico superficiale; 
 
Eventuali annotazioni: ______________________________________________________ 
 

PREVENZIONE INCENDI 
�  le attività da svolgere negli immobili non rientrano  tra quelle soggette a controllo da parte dei vigili del 

fuoco ai sensi del D.M. 16.2.1982 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

�   le attività da svolgere negli immobili rientrano  tra quelle soggette a controllo da parte dei vigili del fuoco ai 
sensi del D.M. 16.2.1982 e successive modifiche ed integrazioni, pertanto si allega copia del parere  e 
degli elaborati progettuali vistati , espresso dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Belluno 
pratica n° ____ protocollo n° _____ in data      ; 

 
�   le attività da svolgere negli immobili rientrano  tra quelle soggette a controllo da parte dei vigili del fuoco ai 

sensi del D.M. 16.2.1982 e successive modifiche ed integrazioni, e avendo richiesto il  parere al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco di Treviso pratica  in data_______, si attende il rilascio del medesimo, che 
sarà successivamente trasmesso, completo di copia degli elaborati vistati; 

 
�   le attività da svolgere negli immobili rientrano tra quelle soggette a controllo da parte dei vigili del fuoco ai 

sensi del D.M. 16.2.1982 e successive modifiche ed integrazioni e, pertanto, non avendo acquisito 
preventivamente il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Belluno lo stesso dovrà essere 
acquisito dallo Sportello Unico per l'edilizia  come previsto dall'art.5, comma 3, lett. b) del D.P.R. n° 
380/2001. 

 
BENI CULTURALI  (Codice dei Beni Culturali) 
 
�  gli immobili non sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte seconda. (Beni 

Culturali); 



 
�  gli immobili sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Seconda. (Beni 

Culturali) e, avendo già acquisito l'autorizzazione  prevista dagli artt. 21 e 22 del citato D.Lgs. dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed Ambientali del Veneto Orientale, si unisce alla presente copia 
della stessa completa di copia degli elaborati approvati in data       protocollo n° ___; 

�  gli immobili sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Seconda. (Beni 
Culturali) ed avendo richiesto l'autorizzazione prevista dagli artt. 21 e 22 del citato D.Lgs. alla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed Ambientali del Veneto Orientale in data      , si attende il rilascio 
della medesima, che sarà successivamente trasmessa completa di copia degli elaborati autorizzati; 

 
�  gli immobili sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Seconda (Beni 

Culturali) e, non avendo già acquisito l'autorizzazione prevista dagli artt. 21e 22 del citato D.Lgs. dalla 
Soprintendenza per i Beni Architettonici ed Ambientali del Veneto Orientale, la stessa dovrà essere 
acquisita d'ufficio mediante conferenza dei servizi come previsto dall'art.23 comma 4 del D.P.R. n° 
380/2001. 
 

BENI PAESAGGISTICI  (Codice del Paesaggio) 
 
�  gli immobili non sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Terza (Beni 

Paesaggistici); 
 
�  gli immobili sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Terza (Beni 

Paesaggistici), tuttavia ai sensi dell'art. 149 lett. a �  b �  c �  del medesimo decreto gli interventi previsti non 
richiedono l'autorizzazione di cui all'art. 159; 

 
�  gli immobili sono soggetti  alle disposizioni di cui al D.Lgs. 22.01.2004 n° 4 2 – Parte Terza (Beni 

Paesaggistici) e, pertanto, codesto Comune provvederà a trasmettere il provvedimento autorizzativo, 
scaduti i termini entro i quali il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali può adottare il provvedimento di 
annullamento dell'autorizzazione emessa dal Comune. 

  

VINCOLO IDROGEOLOGICO 
 
�  l'intervento non riguarda  interventi edilizi da attuarsi su territori sottoposti a vincolo idrogeologico, di cui al 

R.D.L. 30.12.1923 n° 3267; 
 
�  l'intervento riguarda  interventi edilizi da attuarsi su territori sottoposti a vincolo idrogeologico, di cui al 

R.D.L. 30.12.1923 n° 3267, ricadenti nelle Z.T.O. A -B-C-D-E-F degli strumenti urbanistici che prevedono 
movimenti di terra, il cui atto di assenso è di competenza comunale, pertanto il Comune deve esprimersi 
con la prescritta "presa d'atto"; 

 
�   l'intervento riguarda  interventi edilizi da attuarsi su territori sottoposti a vincolo idrogeologico, di cui al 

R.D.L. 30.12.1923 n° 3267, che prevedono movimenti di terra, il cui atto di assenso è di competenza del 
Dipartimento per le foreste e l'economia montana - servizio forestale di Belluno e, avendo già acquisito 
l'atto di assenso  previsto dall'art. 20 del R.D.L. 16.6.1926, n. 1126, dell'art. 20 della L.R. 14.09.94 n° 58 e 
dell'art. 4 della L.R. 27.06.97 n° 25, si unisce al la presente copia dello stesso completo di copia degli 
elaborati approvati in data _______ protocollo                  n° ___; 

 
�  l'intervento riguarda  interventi edilizi da attuarsi su territori sottoposti a vincolo idrogeologico, di cui al 

R.D.L. 30.12.1923 n° 3267, che prevedono movimenti di terra, il cui atto di assenso è di competenza del 
Dipartimento per le foreste e l'economia montana - servizio forestale di Belluno e, non avendo già acquisito 
l'atto di assenso previsto dall'art. 20 del R.D.L. 16.6.1926, n. 1126, dell'art. 20 della L.R. 14.09.94 n° 58 e 
dell'art. 4 della L.R. 27.06.97 n° 25, lo stesso do vrà essere acquisito d'ufficio mediante conferenza dei 
servizi come previsto dall'art.23 comma 4 del D.P.R. n° 380/2001. 

 

CODICE DELLA STRADA 
 
�     il progetto non prevede modifiche  all'accesso/passo carraio esistente su strada  pubblica 
 
�    il progetto prevede la realizzazione/modifica di un accesso/passo carraio su strada  pubblica 
      �  privato  �  comunale , pertanto, dovrà essere richiesta specifica ed autonoma autorizzazione prevista dagli 

artt. 22 e 26 del D.Lgs. n° 285/92; 
 
�    il progetto prevede la realizzazione/modifica  di un accesso/passo carraio su strada 



       �  provinciale   e, avendo già acquisito l'atto di assenso , si unisce: 
    �   nulla-osta tecnico protocollo n° ______ in data _ _______ dell'Amministrazione Provinciale, cui seguirà 

l'Autorizzazione comunale ai sensi degli artt. 22-26 del D.Lgs n° 285/92 per intervento entro i Centri  Abitati.; 
�   autorizzazione  ai  sensi  degli  artt. 22-26  del D.Lgs n° 285/92 protocollo n° _______ in data 

__________ dell'Amministrazione Provinciale per intervento al di fuori dei Centri  
Abitati. 

 
 
SICUREZZA IMPIANTI  (Legge 05/03/1990, n.46 - Norme per la sicurezza degli impianti - e D.P.R. 06/12/1991, 

n.447 - Regolamento di attuazione della Legge 46/90 e successive modifiche ed integrazioni) 
 
�  l'intervento non prevede  interventi sugli impianti tecnologici sottoposti al rispetto delle   disposizioni di cui 

all'art.6 della legge n° 46/90 e all'art.4 del D.P. R. n° 447/91; 
�  l'intervento prevede  interventi sugli impianti tecnologici sottoposti al rispetto delle disposizioni di cui all'art.6 della 

legge n° 46/90 e all'art.4 del D.P.R. n° 447/91, co me indicato nel prospetto allegato. 
 
CONTENIMENTO CONSUMO ENERGETICO (Capo VI – Norme per la sicurezza degli impianti – del D.P.R. n° 

380/2001 nonché ai sensi del D.Lgs 192 del 19.08.2005) 
 
�  l'intervento non rientra  tra i casi per i quali è necessario il deposito della relazione sul  

contenimento del consumo energetico del fabbricato ai sensi dell'art. 125 del D.P.R. 06/06/2001 n°380;  
�  l'intervento rientra  tra i casi per i quali è necessario il deposito della relazione sul contenimento del consumo 

energetico del fabbricato ai sensi dell'art. 125 del D.P.R. 06/06/2001 n°380, che si depositerà prima dell'inizio dei 
lavori. 

 
 
NORMATIVA STRUTTURALE – ANTISISMICA  (D.P.R. n° 380/2001 art. 65 e 94) 
 
�  l'intervento non interessa parti strutturali  e, pertanto, non rientra nei casi per i quali è  
   necessario depositare presso il Comune la documentazione ai sensi delle disposizioni statali e regionali vigenti in 

materia; 
�  l'intervento interessa parti strutturali , pertanto, ai sensi delle disposizioni statali e regionali vigenti in materia, il 

deposito della denuncia secondo il Mod. A/3 - presso codesto Comune. 
�  per l'intervento non è necessaria  la specifica indagine geologia e geotecnica ai sensi del D.M. 11.3.1988; 
�  per l'intervento è necessaria  la specifica indagine geologia e geotecnica ai sensi del  D.M. 11.3.1988, la cui 

relazione si allega alla presente. 
 
INQUINAMENTO ACUSTICO  (legge 26.10.1995 n° 447) 
 
�   l'intervento non è soggetto alle prescrizioni di cui alla legge n° 447/95 e rel ativi  regolamenti attuativi; 
�    l'intervento è soggetto alle prescrizioni di cui alla legge n° 447/95 e rel ativi regolamenti attuativi, pertanto si 

allega la documentazione inerente: 
�  l'impatto acustico ai sensi dell'art. 8, comma 2 della legge n° 447/95; 
�  la valutazione previsionale del clima acustico (art. 8, comma 3 della legge n° 447/95); 
�  i requisiti acustici passivi (D.P.C.M. 5.12.1997). 

 
INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO  (legge 22 febbraio 2001, n° 36 – D.P.C.M. 8 luglio  2003) 
 
�   l'intervento non è soggetto  alle prescrizioni di cui alla legge 22 febbraio 2001, n° 36 (   Legge quadro sulla 

protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici) e relativa disciplina applicativa. 
 
�   l'intervento è soggetto alle prescrizioni di cui alla legge 22 febbraio 2001, n° 36 ( Legge  
     quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed  elettromagnetici) e relativa disciplina 

applicativa e pertanto si allega elaborato  grafico/descrittivo, completo delle necessarie misurazioni degli 
effettivi campi elettrici ed elettromagnetici, al fine di dimostrare il rispetto della citata normativa. 

 
A tal fine allega alla presente la seguente documentazione in due copie (salvo necessità di ulteriori copie per 
richiesta di specifici pareri, nulla osta, autorizzazioni, alle autorità preposte): 
 
Prevista dal regolamento edilizio comunale 
�  Attestazione del titolo di legittimazione ovvero dichiarazione sostitutiva  ; 
�  Estratto catastale; 
�  Planimetria  dello stato di fatto, in scala di norma non inferiore a 1:200; 



�  Documentazione fotografica dello stato di fatto; 
�  Piante dello stato di fatto, in scala 1:100; 
�  Sezioni dello stato di fatto, in scala 1:100; 
�  Prospetti dello stato di fatto, in scala 1:100; 
�  Planimetria generale di progetto, in scala di norma non inferiore a 1:200; 
�  Planimetria dei servizi a rete, in scala di norma non inferiore a 1:200; 
�  Elaborato dimostrativo dei parametri metrici dell'intervento; 
�  Piante di progetto, in scala 1:100; 
�  Sezioni di progetto, in scala 1:100; 
�  Prospetti di progetto, in scala 1:100; 
�  Particolari  costruttivi in  scala minima 1:50; 
�  Disegni comparativi delle demolizioni e costruzioni, in scala 1:100; 
�  Relazione illustrativa; 
�  Analisi storica; 
�  Relazione geologica; 
�  Relazione geotecnica; 
�  Progetto d'insieme; 
 
Prevista da altre normative di settore: 
�  Autocertificazione dimostrativa del rispetto dei parametri igienico sanitari, redatta ai  sensi dell'art. 20 

comma 1 del D.P.R. n° 380/2001 
�  Relazione con grafici dettagliati dimostrativa dell'applicabilità delle agevolazioni per l'attuazione delle norme 

sul risparmio energetico e per migliorare la qualità degli edifici (art. 2 comma 5 L.R. n° 21/1996);  
�  Relazione con grafici dettagliati e dichiarazione di conformità alla normativa in materia di eliminazione delle 

barriere architettoniche; 
�  Relazione con grafici dettagliati relativa all'impianto di fognatura; 
�  Scheda sintetica di progetto e scheda informativa regionale necessarie per l'acquisizione del parere del 

Servizio Igiene e Sanità Pubblica della ULSS n° 7; 
�  Dichiarazione relativa agli impianti tecnologici soggetti a progettazione ai sensi della Legge n°46/1 990; 
�  Scheda statistica modello ISTAT/AE: nel caso di nuove costruzioni, ampliamenti, demolizioni e ricostruzioni; 
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________ 
      
�           ______________________________________________________________________      
      
 
 
Pratica edilizia ordinaria  n. 2 copie elaborati. 
Per ogni parere n. 2 copie.  
 
 
Data, _______________ 
 

Il richiedente 
  
                       

____________________ 
 
 



 

Il progettista 
(timbro e firma)  ______________________ 
  
 
 
Con la presente inoltre si permette che i dati forniti siano trattati nel rispetto della Legge 675/96 
 
 

IL SOTTOSCRITTO RICHIEDENTE IL PERMESSO DI COSTRUIRE DELEGA, AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA 
LEGGE 04 GENNAIO 1968 N. 15 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,                       

IL SIG. ___________________________________________________________________________________ 

AL RITIRO DELLO STESSO.- 
 
 
 

IL RICHIEDENTE 
 

_______________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDA AZIENDALE  
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

DATI STRUTTURALI DELL'AZIENDA AGRICOLA 
 

Il Richiedente   nato a  

il  domiciliato in  Via  n.                     

C.F.        

nella qualità di (1)    

 

Il progettista   nato a  

il  domiciliato in  Via  n.  

C.F.        

qualifica di  iscritto all'albo di  n.  
 

DICHARANO I SEGUENTI DATI 
L'AZIENDA:  
 
Superficie aziendale complessiva  Ha.  
Superficie in Comune di Refrontolo  Ha.  
Superficie fuori Comune  Ha.  
Superficie in proprietà del nucleo familiare o della società  Ha.  
Numero di corpi fondiari  N.   
Superficie agricola utilizzata S.A.U.  Ha.  
    
COLTURE:     

Seminativo  Ha.  
Vigneto  Ha.  
Altro  Ha.   
    
ALLEVAMENTI:   attuali  previsti in futuro  

Capi bovini da latte (vacche e manze) n   n  
altri capi bovini n  n  
Altri allevamenti(specificare n. capi) n  n  
     
In azienda ci sono persone che si dedicano a tempo pieno alla conduzione del  fondo: 
  età  occupazione prevalente 
1) Conduttore (*)     
2)      
3)     
4)     
5)     
(*)Indicare se iscritti alla SCAU     
     
PARCO MACCHINE IN PROPRIETÀ (elencare i macchinari)  

1)  7)  
2)  8)  
3)  9)  
4)  10)  
5)  11)  
6)  12)  

FABBRICATI ATTUALMENTE PRESENTI:      
1) Abitazione mc.      
2) Abitazione mc.     



     
     
ANNESSI RUSTICI PER COMPLESSIVI   mq.    
RIPARTITI IN:      
stalla mq.    
deposito prodotti, fienile mq.    
ricovero attrezzi mq.    
cantina mq.    
     
FABBRICATI IN PROGETTO:      

abitazione mc.    
annessi rustici per complessivi  mq.    
stalla mq.    
deposito prodotti, fienile mq.    
ricovero attrezzi mq.    
cantina mq.    

altro tipo di annesso rustico mq.    
     
ANNESSI RUSTICI POST-MIGLIORIA    

superficie finale, vecchi + nuovi mq.    
stalla deposito, fienile mq.    
ricovero attrezzi mq.    
cantina mq.    
 
PROGRAMMA AZIENDALE: (descrivere brevemente gli obiettivi che si intendono perseguire con il miglioramento aziendale in 
progetto) 
 

 

 

 

 
Refrontolo lì ______________________ 
 
 
         IL RICHIEDENTE                                                                          IL PROGETTISTA 
 
_________________________                                                     _____________________ 
 
 
 
 
Autentica Firme: 

COMUNE DI REFRONTOLO 
 

VISTO: si autentica la firma del richiedente  Sig. ___________________________________________________ 

Nato a ______________________ il ____________ Residente a ___________________________ 

e del  

progettista  Sig. ___________________________________________________________________ 

Nato a ______________________ il ____________ Residente a ___________________________ 

Refrontolo, lì _____________________ 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 


